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diAvaGómezDaza,investigatricedelCen-
troStrategicoLatinoamericanodiGeopolíti-
ca(Celag)

Il5gennaioscorso,comeprevisto, ilTribu-
naleSupremoElettorale(TSE)dell�Hondu-
ras ha respinto l�appello di annullamento
presentato dall�Alleanza dell�Opposizione
airisultatidelleelezionigeneralichesisono
svolteil26novembre.Questeelezionisono
state contestate con l�accusa di frode che
avrebbe portato alla rielezione dell�attuale
presidenteJuanOrlandoHernández.
Sebbenel�AlleanzadiOpposizione,guidata
daSalvadorNasralla, avrà l�opportunità di
impugnare la decisione dinanzi alla Corte
Suprema di Giustizia, è prevedibile che,
avendoconclusolafasedelladisputaeletto-
rale, il 27gennaio,Hernandezsi insedierà
ufficialmente.Questodopounlungoproces-
sochenonhalasciato lacomunità interna-
zionaleinconsapevole:ivariosservatoripre-
senticheloaccompagnavanohannoconve-
nuto di evidenti irregolarità, provocando le
risposte del TSE, che si è poi rivelato un
fedelescudierodelpartitoalpotere, difen-
dendo la legittimità dei risultati.
Senzaunacampagnamediaticainternazio-
nale come quella che di solito ha quando
chiamaincausaigoverniprogressisti, l�Or-
ganizzazione degli Stati Americani (OSA)
ha ribadito molti dubbi sui risultati delle
elezioniinHondurasehasuggeritoaipaesi
chelaintegranodiapprovareilrapportoche
identifica l�accumulo di irregolarità nel pro-
cesso.
Al suo interno, Juan Orlando Hernández
mantiene il sostegno dell�élite militare e il
controllo delle istituzioni decisionali nelle
elezioni.Ciòèstatoevidenziatonellaposi-
zione del TSE di fronte alle denunce delle
organizzazionidiosservatori.Si sperache
laCorteSupremadiGiustizia,cheharatifi-
cato la sentenza favorevole alla rielezione
presidenziale di JuanOrlandoHernández

(contestatadall�incostituzionalità),attuerà
nella stessamaniera.
Nasrallaha il sostegnodell�expresidente
Manuel Zelaya, rovesciato nel colpo di
statodel2009,edidiverseorganizzazioni
dellasocietàcivileesettoripopolarichesi
sonomobilitatidaprimadelleelezioni.La
repressione violenta, che ha provocato
diversimorti,èaumentataatalpuntoche
uncommandodipoliziaindisaccordocon
la situazione ha rifiutato di continuare ad
ammazzareilpopolohonduregno.Unpor-
tavocedel commandohadetto: siamo lo
stessopopoloenonpossiamoucciderci,
abbiamo una famiglia.
Conun certo entusiasmo, gli Stati Uniti e
Israelehannoformalmentericonosciutola
vittoriadell�autoproclamatopresidenteelet-
to.Dapartesua,l�OSA insistetimidamen-
te sul fatto che un vincitore non possa
essere determinato dalle elezioni del 26
novembre2017,considerandoleirregola-
ritàdelprocesso,ma,difatto,sonoassenti
sul campo e non stanno promuovendo
azioniconcreteperdifenderelademocra-
zia,oltreasuggerireunaripeti-
zione delle elezioni, che Juan
Orlando Hernández ha già
escluso

Prospettive
Lacrisipolitica,socialeeistitu-
zionalechestavivendo l�Hon-
durasoggiprometteunagover-
nancecomplessaedifficileper
Hernández.L�altatensioneso-
cialeriprenderàdinuovolestra-
dee,probabilmente,loscena-
riodi repressionemilitare, tipi-
co del Partito Nazionale e dei
suoiultimiannidigoverno,non
si fermerà. Sicuramente l�ap-
pelloal nemico internosarà la
prossimastrategiadelgoverno
illegittimo che, attraverso un

approcciopunitivodelpopulismo,resovisi-
bileattraverso i suoimedia,miraagiustifi-
care l�aumento della violenza sugli gruppi
socialiesuileaderpoliticidell�opposizione.
ConalgovernoJuanOrlandoHernández,
con forti legami nell�élite militare, implica
uno scenario gradito agli Stati Uniti, il cui
governohainteressinelpaese,legatiall�ac-
quistodiarmiealcontrollomilitareregiona-
le attraverso la presenza di truppe nella
basedi Palmerola, situata a 90 chilometri
daTegucigalpaedoveoperanoalmeno500
soldati statunitensi.
Alla fine, anche se Hernández non è il
candidatoidealedell�amministrazionesta-
tunitense, visto il suoestremismoe lasua
leggerezzanell�usarelarepressione,magli
USA losupporterannougualmentecome
alleato, se la suaassenza implicasse l�ar-
rivo di un candidato come Nasralla, che
consideranopericolosamentevicinoaigo-
verniprogressistidell�AmericaLatina.

http://www.jornada.unam.mx/2018/01/07/
opinion/011a1pol

Honduras, una bomba a orologeria
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Premessa:ComeassociazioneLaCo-
mune,LuigiBottasiniOnlusdiCaruga-
te
siamo operativi in questa regione dal
1999 dopo il Mitch. Abbiamo finora
lavorato in 31 comunità rurali diverse
facendo tetti di lamiera, alcune case di
pali e assi per donne maltrattate con
figli. 7aulescolastiche inassie lamiere
dove non esisteva scuola. 10 installa-
zioni d�acqua col sistema di gravità
dovenonesistevaenergia, finoraabbia-
mo fatto 34 pozzi artesiani scavati a
mano. Tre vasche di contenimento di
acquapotabile.Dueinstallazionidipom-
pe sommergibili per dare acqua a 3
comunità.Distribuzionedioltreduemi-
la indumenti in diverse comunità, 11
borse di studio universitarie. Interventi
sanitari per donne con problemi vari e
bambini. Altri interventi nel corso degli
anni.Negli ultimi4anni stiamooperan-
do sul acqua con i pozzi.
Adriano: Con noi Adriano ha lavorato
moltoaElBoneteenonsolocon ledue

brigate di Italia/Nicaragua, è stato un
amicosincero,onesto,disponibile, con
luiabbiamotrascorsoannidiamiciziae
dialogo sulle vicende nica, italiane e
quelle del mondo. Lui amava il caldo e
aJinotegasi rifiutavadi venire, solonel
2016cominciavaadirechegli sarebbe
piaciutovenirealle comunitàper cono-
scerle, e capire come facevamo ipozzi
o gli impianti d�acqua. Era affascinato
dal lavoromanualeeavevaunagrande
capacità di imparare lavori che non
avevamai fatto.Permotividiversi.Negli
ultimi mesi in Nicaragua, prima di

tornare in Italia e restarci per
sempre, Adriano insisteva nel
voler venire a Jinoteganelle co-
munitàevedere ipozzi.Quando
si parlava di pozzi se li immagi-
nava,mafacendogli vedere foto
ci ragionava su, faceva doman-
de. Per questo, , abbiamo pen-
sato di dedicagli un pozzo
.
Il pozzo si trova nella comu-
nità di San Esteban, questa
comunitàèmoltoestesasi trova
sulla strada che va da Jinotega
a Pantasma. San Esteban è
divisa tra San Esteban 1 e San
Esteban 2. Il Pozzo si trova in
San Esteban 1. Non è facile
trovarequestoposto, le famiglie
cheinizialmenteusufruisconodel
acqua sono7per un totale di 37
persone; dove però c�è un poz-
zo, poi si insediano altre fami-
glie. Prima queste persone do-
vevano camminare molto per

prendereacquaescendere
in stradadovec�èunsiste-
mad�acquacomunale,op-
pure salire sul sentiero, ar-
rivare ad un altro caserillo,
(gruppetto di case) passa-
reperuncafetal (piantagio-
ne di caffè) e chiedere ac-
qua a chi aveva un pozzo,
altra possibilità prendere
acquadaquebradaroccia)
.Comunquedovevano im-
piegare ore e sudare per
avereacqua,maiabbastan-
zaper il fabbisognofamilia-
re. Queste possibilità era-
nomolto ridot-

tepoiché l�acquacomuna-
le lorononavevanoildiritto,
perché fuori dal sistema
distributivo, inoltredoveva-
nopagarlacara,enonsem-
prelaottenevano.Quelladi
quebrada, necessitava di
molto tempo per far 25 litri
diacqua. Inmediaprima le
famiglia avevano una di-
sponibilità giornaliera di
acquada25a40 litri per 5/
6persone,adessonehan-
no da 40 a 80 litri circa.

Questa zona è cafetalera, la gente
lavoracomecortadores (raccoglitori di
caffè) nei grandi cafetal, alcuni hanno
un piccolo pezzo di terra con frutta e
caffèper la famiglia. Lecasesono tutte
di legno, assi e tetto in lamiera, pavi-
mentodi terra, spessononc�èenergia.
Vivono in zone forestali. Sono lontani
daiservizi, trasporto,ospedale,scuola,
comune. Ci sonomisere pulperie (bot-
teghedigenerivari) inqualchecasa.La
povertàè il datocheaccomuna le fami-
glie contadine di queste zone rurali.

Dino-Gloria
LaComune,L.BottasiniOnlusCarugate

Progetto �Pozzo in memoria di Adriano Cernotti�
Comunità San Esteban 1 (Jinotega) Nicaragua
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EstataassegnataaWilliamNoelMarti-
nezMendezunaborsadi studiouniver-
sitaria inmemoria di AdrianoCernotti

Breve storia di William Noel
NasceinElBonete,vieneabbandonato
da madre e padre, lo prende in cura la
nonnamaterna, sposata, tre figli.
La nonna curaWilliamcomeunquarto
figlio,viveconleinellaumilecasacheha
problemidi stabilità.Lasignoraèmolto
povera,sopravvivefacendotortillas tutti
i giorni e quando capita
lava panni, li asciuga e li stira. La
povertà in questa famiglia è estrema,
però questa donna incita William a
studiare, lo segue e lo aiuta dove e
come può. Con fierezza è lei che ac-
compagnaWilliamaricevere ildiploma
(scuola di 2° grado).
Così William riesce a fare tre anni di
materna,seiannidi scuolaPrimariae5
di Secondaria, graduandosi. Essendo
cresciuto in estrema povertà, ha sem-
preavutounavisionedellavitapiuttosto
negativa,quandoèpossibilesidedicaa

piccoli lavori
manualipergua-
dagnare qual-
che soldo e aiu-
tare la nonna,
che per lui è la
madre. Avere il
diploma in
Scienza e Let-
teracomeviene
declamato alla
promozione,po-
trebbeessereun
traguardoperchi
vivenellapover-
tà, però William
ha un sogno,
vuolecontinuare
a studiare, nes-
suno però gli ha
maioffertoun lavoro,unapossibilità,un
aiuto,arrivaquasiaperderelavolontàdi
farsi una vita da adulto.
Dopounlargavalutazionedeipromossi
(13) nel 2017 all� Istituto Josè Benito
MondragondiElBoneteeavendodeci-
sodidareunaborsadi studio (beca)ad

ungiovaneounagiovane,di
famiglia estremamente po-
vera ma con volontà di stu-
diare,tenendocontodiquan-
to emerso nel dibattito tra i
socidellaComuneLuigiBot-
tasini e la conoscenza del
pensiero solidario di Adria-
no, abbiamo deciso, con la
approvazioneanchedeisoci
e socie della Adecab, di as-
segnare la Borsa di Studio
delvaloredi500dollari,ugua-
le in valore a quella data
nello stesso anno agli uni-
versitari di Suenos Juveni-
les,gruppoorganizzatonel-
laAdecab.Al ragazzoealla
nonnaèstatospiegatoquali
sono i requisiti per questa
borsa di studio e quali sono
quindi lepossibilitàcheWil-
liamprosegua lo studiouni-
versitariofinoalaurearsi.Può
perdere la Beca in caso di
non promozione, di abban-
donodellascuolao fatti gra-
vi.
Va tenuto conto che la si-

Borsa di studio

tuazione familiare di questo ragazzo e
la sua personale, sono sicuramente a
rischio per il livello di povertà in cui il
ragazzo è cresciuto, tuttavia, è stato
deciso, che questa borsa di studio,
vuole non solo dare una possibilità ad
un ragazzo estremamente povero ma
anche, riconoscere ildirittoallostudioa
chi viene emarginato per la sua situa-
zioneeconomica.
Williamhadichiaratochevuolestudiare
Ingegneria automotrice con specializ-
zazione in meccanica, alla Università
INATECdiChinandega.

DinoVerderio
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�Reinventare ilForumSocialeMondiale
affinché i nuovi attori e i movimenti
sociali si sentano a casa�

Dal 13 al 17marzo aSalvador di Bahia
Poco meno di due anni dopo la prece-
dente edizione svoltasi a Québec, in
Canada, il Forum Sociale Mondiale
(FSM) si autoconvoca a Salvador di
Bahia, in Brasile. L�evento prossimo,
che si svolgerà tra il 13 e il 17 marzo
2018, porta con sé enormi sfide. �I
movimenti sociali devono stare al cen-
tro, devono sentirsi a casa propria. Il
Forum deve reinventarsi�, evidenzia
MauriCruz,del collettivoorganizzativo
brasiliano.�Sonoconvintacheunavolta
lanciata, la convocazione acquisterà
unapropriadinamicaesarà inarrestabi-
le�, rileva da parte suaCarmindaMac
Lorin,unadelle responsabilidell�edizio-
necanadesedel2016.Visioni incrocia-
te e complementari su uno spazio che
alcuni vedono agonizzante, ed altri
sentonoinvecevivo,perfettibile,eanco-
ra essenzialeper laconvergenza inter-
nazionale delle alternative al sistema
egemonico.
�La gente di Salvador aspetta e orga-
nizza ilprossimoForumconparticolare
entusiasmo. Molti giovani si stanno
attivando intorno al Forum�, spiega
Carminda Mac Lorin, che nel 2017 ha
vissuto per quattro mesi nella città di
Bahia e ha partecipato al Seminario
Internazionalediottobre,durante ilqua-
le è stata ufficialmente lanciata la con-
vocazionedel Forumdel 2018.
La forzapopolarediSalvadordiBahia.
�HosentitoaSalvador unafortepresen-
za delle comunità quilombola [discen-
dentidellecomunitàautonomedischiavi

fuggitivi, ndt], così comedelle
piùdiverseiniziative eorganiz-
zazioni femministe, ecologi-
ste, sociali e culturali. Si per-
cepisceunaforzaspecialenel-
lacittàeneisuoidintorni�.Mi
ha fatto pensaremolto al con-
cettodi�epistemologiadelSud�
,cioèallamanieradifferentedi
vedere le cose rispetto ai no-
stri paesinordici �,haspiegato
Mac Lorin, rivelando che al-
menouncentinaiodicanadesi
che hanno partecipato alla

edizione2016,si recheranno alprossi-
mo Forum del 2018.
�Intuisco che sarà presente la forza
della rivolta storico-popolare deimovi-
menti sociali locali di questo luogo, che
èstatocentralenellastoriadellaschia-
vitùdelBrasileedell�umanità�. Eviden-
zia così la forzaconlaquale imovimen-
ti sociali diBahiastanno fronteggiando
il governo golpista e contrastando la
retrocessionedellademocrazianelpa-
esesudamericano.
Riconoscendo lacrisi chevivedaanni il
Consiglio Internazionale,organismo di
coordinamento /facilitatore del Forum
SocialeMondiale, MacLorin, che neè
membro, evidenzia la necessità di
riformarloprofondamente.Nonnascon-
de lesuecritichealladiminuzione della
partecipazionealConsiglio, alla relati-
va o scarsa rappresentatività di alcuni
suoimembri,alla lentezzaeaunacerta
burocratizzazione del funzionamento
dello stesso; insomma, al senso della
stessa esistenza di tale organismo.
�Lamiacriticavaall�entecollettivoenon
alle singolepersoneche locompongo-
no, moltedellequalisonomoltovalide�,
afferma la giovanemilitante alter-
mondialista.
�Tuttavianonpossiamoconfonde-
re il processo del Forum con
questoorganismo obsoleto�,spie-
ga, �Ho anche potuto constatare,
in ciò che abbiamo sperimentato
nel2016aMontreal, cheunavolta
partita la convocazione, niente la
puòarrestare.Quandocisonotren-
tamila,quarantamilaocinquanta-
mila persone riunite, la forza par-
tecipativaeccedequalsiasi rigidi-
tàorganizzativa,acquistavitapro-

pria, e ognuno dei partecipanti si tra-
sforma in un protagonista dello scam-
bio di esperienze e della ricerca di
alternative aquesto sistemaegemoni-
co di sfruttamentomondiale. Nessuno
può controllare né appropriarsi di que-
stoampiospaziocheacquistavalore in
se stesso�.
�Per questopensochequello di Salva-
dor sarà un Forum eccellente. In parti-
colareperchési realizzerà inunasitua-
zione politica mondiale e regionale di
estremagravità.L�offensivadelle forze
neo-liberali, conservatricie reazionarie
si avverte in tutte leparti delmondoe la
convocazionebrasilianapuòrappresen-
tare una boccata d�aria fresca per la
militanza; uno spazio prezioso per
ossigenarsi, perpotenziare la riflessio-
nee lapratica,per rafforzare laconver-
genza, per chiarire l�agenda comune�,
riflette.

Le sfide del FSM vanno �ben oltre
Salvador�
�La situazione mondiale è ogni giorno
più complessa. I dilemmimondiali non
sonogli stessi del 2001,quando il FSM
nacque a Porto Alegre. Anche i movi-
menti e gli attori sociali sonocambiati�,
evidenzia amo� di introduzione l�avvo-
cato sociale e ambientale Mauri Cruz,
delladirezionediABONG[Associazio-
neBrasilianadelleOrganizzazioniNon
Governative che lottano a difesa dei
diritti e dei beni comuni, ndt], membro
del collettivo brasiliano organizzatore
delFSM2018eappartenentealConsi-
glio Internazionale.
Questa nuova situazione mondiale ri-
chiedepertanto nuoveriflessionienuo-
ve risposte, spiega l�avvocato che ha

Dopo il Canada, il Forum Sociale Mondiale
torna in Brasile
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una lunga esperienza di militanza
socialeeche findall�iniziohaavutouna
stretta relazione con il processo del
Forum altermondialista. E� infatti stato
uno dei promotori del Forum tematico
delle Resistenze di Porto Alegre del
gennaio2017.
In tale contesto, la particolare e com-
plessacongiunturachevive il Brasilea
partire dal colpo di stato istituzionale
del 2016, pone le organizzazioni e i
movimenti sociali di fronte a costanti
lottequotidiane, riferisceCruz,che
è anche giornalista di Sul21. �Il
conflittoe laprotesta sociale sono
presenti ovunque, e non è affatto
semplice riunire tutte queste ini-
ziative intornoadunaconvocazio-
ne comequella del FSM2018.Le
priorità politiche sono pressanti.
Tuttaviasonoconvintochesiauna
questionedi tempo, chequandoci
avvicineremo a marzo prossimo,
l�adesione siamplierà�, ribadisce.
L�ottimismo e la convinzione delle
forzesocialidiBahiasonoevidenti.
Ilcollettivoorganizzatore localeriu-
nisce i principali movimenti sociali
della regione (tra i quali la Via
CampesinadelNordEst, adesem-
pio). Con il supporto logistico del
GovernodelloStatoedell�Universi-
tà Federale, saremo in grado di
accoglieremigliaiadipersone,per-
sino dall�America e dall�Europa�.
Guardando indietro, l�acuto bilan-
ciocriticodiMauriCruzoltrepassa
qualsiasi semplicità di analisi. �Se
pensiamo ai primi forum, che furono
essenziali per integrare il pensiero e la
pratica di sinistra, i promotori principali
erano inmaggioranza pensatori, intel-
lettuali,uominiebianchi (sia latinoame-
ricani che europei). Oggi il movimento
sociale mondiale èmolto differente da
quellodialloraegranpartedellostesso
non si riconosce nel FSM�, evidenzia.
C�èuncompitoessenzialeper il Forum
di Salvador, come anche per il dopo
forum, vista la enormità dello stesso:
�ripensare il FSM con un metodo
realmente orizzontale e partecipativo
che assicuri ai movimenti di sentirsi a
casa propria e che dia priorità ai loro
temi�, sostiene Mauri Cruz.
Comeottenere lacentralitàeffettivadei

movimenti sociali?La fluiditàdell�anali-
si si diffonde senza sosta. Le donne, il
loromododi pensare edagire, devono
essere dominanti nel FSM perché la
nuova società che pretendiamo deve
essere femminista; lavisionedeipopoli
neri deveesserecentralenelprocesso
disuperamentodelmodellocapitalista;
così come i concetti di riparazione e
delleconseguenzedisecolidischiavitù
devono esserecentrali nellacostruzio-
ne del FSM. I diritti dei popoli originari,

deipopoli indigeni,della regolarizzazio-
ne delle terre edellecultureancestrali,
le loro relazioni con la Madre Terra,
devonotrovare postonell�essenzastes-
sa del FSM.
Allostessomododelle lotteurbane,dei
senzatetto,deisenza lavoro,dei racco-
glitoridi rifiutiedellepersonechevivono
in strada, delle culture resistenti delle
periferie�.perchélametàdellapopola-
zione umana vive nelle città. Devono
occupare un posto centrale, continua,
anche l�economiasolidale, laagroeco-
logia, le formedi resistenzaeconomica
e le nuove forme di fare economia, la
nuova logica di produzione e di consu-
mo.
Il processo per ripensare il FSM parte

dalla condizioneprimariadi riconosce-
re il valore dello stesso. Nonostante i
suoiproblemie le tensioni� tipici diuno
spazio in cui la lotta di classe non
rimane fuori� �è l�unicoorganismoche,
con taleampiezzaediversità, continua
ad esistere a livello internazionale con
lo scopo di promuovere lo scambio di
esperienze e la ricerca di alternative�.
Ampiezza che, tuttavia, per il militante
di Bahia, non ammette una visione
menoincisiva. �Dobbiamocombattere il

capitalismo, le cui conseguenze
brutali per l�umanità e la terra
sono sotto ai nostri occhi. Accet-
tare un modello orizzontale, par-
tecipativo, plurale, non implica
necessariamente un autonomi-
smodisimpegnato�.
�Consideriamolanostraconvoca-
zione per il marzo 2018 come
parte di un processo in cui il FSM
riacquisti il ruolo di protagonista
mondiale nella lotta per un Altro
Mondo Possibile�, ribadisce. Ri-
conoscendochedaPortoAlegre
del2001adoggisonosolopassa-
ti sedici anni scarsi; un periodo
corto se lo consideriamo in rela-
zioneal tempostoricouniversale.
�Dobbiamoinoltrericonoscereche
gli obiettivi che ci siamo imposti
non sono compiti facili. Mi riferi-
sco al riunire la cittadinanza pla-
netaria, in modo orizzontale, per
discuteredella sconfitta del capi-
talismo e della costruzione di un
mondo alternativo, radicalmente

democratico, sostenibileper l�ambien-
teesocialmentegiusto�,concludeMauri
Cruz.Colorochecriticano il FSMper la
mancanzadi risultati nel corsodiquesti
tre lustri, devono ricordare �chestiamo
pensandoeparlandodiunarivoluzione
politica, economica, sociale e ambien-
tale. All�interno di un� etica democrati-
ca, valore strategico essenziale per i
movimenti sociali�, che significa una
sfida enorme di costruzione collettiva,
concludeCruz.

SergioFerrari
in collaborazione con E-CHANGER,
Ongsvizzerachesioccupadicoopera-
zionesolidaleeattivamente impegnata
dal 2001 nel FSM
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Lolita Chavez, dirigente socialista e
femminista guatemalteca

La nuova guerra lanciata dalle
multinazionali
Solidarietà internazionale e reciproci-
tà nell�azione
L�incompatibilità tra imprese transna-
zionali e comunità indigene aumenta.
I mega progetti in espansione, tra i
quali quelli idroelettrici, mettono in
allarme i popoli originari delGuatema-
la, che si sentono minacciati nella
propria quotidianità. �Si tratta del no-
stro territorio, del nostro modello di
vita, delle nostre relazioni sociali e
della nostra visione del mondo; cioè
del nostro essere�, afferma Aura Lo-
lita Chavez Ixcaquic, invitata in Sviz-
zera dalla Rete Guatemala (Berna e
Zurigo), dalleBrigate Internazionali di
Pace, daAmnesty International Sviz-
zera e da Acoguate. Lolita, com�è
conosciutapopolarmente, fa parte del
Coordinamento del Consiglio dei
Popoli K�iche� per laDifesa della Vita,
di Madre Natura, della Terra e del
Territorio (CPK), ed è stata candidata
alPremioSakharov 2017per la Liber-
tà diCoscienza, conferito dall�Unione
Europea.
La repressionee lapersecuzionesono
sempre più forti nei confronti dei mo-
vimenti sociali e dei loro leader � in
particolare le donne�chesi oppongo-
noaquestimegaprogetti, rilevaLolita
Chavez. �Ci accusanodi essere terro-

risti, ci calunniano e cercano di crimi-
nalizzare e di trattare giudizialmente
le nostre rivendicazioni�, evidenzia.
Il deterioramento crescente dei diritti
umani di queste comunità è una
costante, ribadiscono a loro volta le
organizzazioni svizzere di solidarietà
presenti nel paese centroamericano.
Le quali, tra l�altro, si basano su re-
soconti che descrivono le violazioni:
solo nel primo semestre del 2017 si
sono registrate 236 denunce di fatti
gravi.

Stanno scatenando una nuova
guerra
Per 36anni questopaesecentroame-
ricano ha subito un conflitto armato
che è terminato nel 1996 con la firma
degli Accordi di Pace tra il governo e
la organizzazione guerrigliera Unità
Rivoluzionaria Nazionale Guatemal-
teca. Il tragico saldo: 200 mila morti,
45mila scomparsi emigliaia di sfolla-
ti e rifugiati.
�Il capitolo della guerra non è chiuso.
Restano i traumi eora ci confrontiamo
con un�altra guerra di distruzione e
morte dichiarata dalle imprese tran-
snazionali che saccheggiano i nostri
territori� , spiega la leader indigena,
vittima negli ultimi anni di attentati
contro la sua vita e di minacce di
morte.
Uno dei conflitti di maggiore attualità,
spiega, è quello chemette a confron-
to le comunità locali e il progetto
idroelettricoRENACE, portato avanti
da capitali locali e imprese spagnole,
che si costruisce sul fiumeCahabon,
uno dei più abbondanti del paese per
portata d�acqua e lungo quasi 200
kilometri.
Chavez denuncia che tale complesso
� che secondo i suoi portavoce aspira
a fornire il 15%del fabbisognoenerge-
tico nazionale � pregiudica diretta-
mente la vita di circa 30 mila indigeni
quekchies che vivono in zone limitro-
fe. Delle comunità interessate - a 30
kilometri dal fiume � solo tre abitanti
su dieci dispongonodi energia elettri-
ca, e otto su dieci vivono una condi-
zione di estrema povertà. La presen-
tano comeenergia pulita e responsa-
bile, quando in realtà si tratta della

devastazione delle nostre risorse
naturali, rimarca.
Questomegaprogetto, tra i cui inve-
stitori si trova l�impresario spagnolo
Florentino Perez, presidente del club
calcisticoRealMadrid - �porterà con-
seguenze nefaste per i nostri popoli�,
insiste la militante ambientalista e
femminista guatemalteca. Attori so-
ciali sia centroamericani che spa-
gnoli hanno sollecitato l�interruzione
del progetto, portando come argo-
mento la mancanza di uno studio
serio sull�impatto ambientale.
Sono le donne le più colpite dalla
presenza delle transnazionali, ana-
lizza. �Perché sono loro la colonna
vertebrale delle comunità, quelle che
più devono lottare per l�acqua e la
produzione basica, quelle che soffro-
no degli abusi e delle violazioni ses-
suali � fuori e dentro casa�quelle che
devono assicurare la protezione ai
propri figli e figlie.�
Inoltre, a causa della nostra unione e
mobilitazione a favore dei nostri diritti
e del nostro territorio, �siamo perse-
guite giudizialmente e criminalizza-
te.�, rileva. Chavez è imputata in
numerosi processi giudiziari aperti a
partire dal 2012. Il più recente, della
metà dell�anno in corso, è dovuto alla
denuncia che la sua organizzazione
ha fatto contro un camion mafioso
che trafficava legna illegalmente e
con forti sospetti di trasporto di droga
e armi nei loro territori. �Le autorità
hanno invertito i fatti e siamo passate
ad essere noi le accusate. Ci crimina-
lizzano e negano il carattere profon-
damente non violento delle nostre
lotte e proteste� ribadisce.

Solidarietà nella reciprocità
Per leorganizzazioniminacciate, l�ac-
compagnamento e la protezione in-
ternazionale assumono una impor-
tanza vitale, sottolinea la dirigente
sociale. �La presenza, ad esempio,
delle Brigate Internazionali di Pace
(PBISvizzera) ha garantito lamia vita
e quella della nostra organizzazione
indigena, segnala. E invoca il raffor-
zamento di tale solidarietà, che oggi,
�deveacquisireuna formadimaggiore
reciprocità�

Guatemala: "Ci criminalizzano nonostante la
nostra lotta sia pacifica"
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Per quanto sia importante l�accompa-
gnamento in Guatemala, � è fonda-
mentale lavorare anche qui affinché,
per esempio, le imprese transnazio-
nali svizzere rispettino i diritti umani
e ambientali dei popoli originari e del-
le comunità in tutti i luoghi in cui
operano�, evidenzia.
Riflessione con la quale concorda
Corsin Blumenthal, che per un anno
è stato impegnato nel paese centroa-
mericano come osservatore per l�or-
ganizzazione di solidarietà svizzera.
�Siamo stati testimoni di come le
difensore e i difensori dei diritti umani
siano criminalizzati e subiscano mi-
nacce permanenti, e tuttavia, con
massimi entusiasmoe speranza, non
abbandonano il proprio impegno�, te-
stimonia Blumenthal, un Master in
Scienze Sociali all�Università di Lu-
cerna, che è tornato in Svizzera a
febbraio dell�anno in corso e collabo-
ra ora con Swisspeace.
Per dare una dimensione della situa-
zione guatemalteca, il giovaneosser-
vatore di pace fa riferimento ad un
rapporto della Unità di Protezione
delle Difensore e dei Difensori dei
Diritti Umani -Guatemala (Udefegua)
dovesi segnalanonel primosemestre

dell�anno in corso 236 denunce. Il
rapporto, che ha per titolo Una rifles-
sione sul deterioramento dei Diritti
Umani nel paese, indica che le viola-
zioni più sistematichee ricorrenti sono
la diffamazione delle difensore e dei
difensori dei diritti, le denunce giudi-
ziarie contro di essi e i tentativi di
assassinio. La spirale di aggressioni
è in aumento, secondo la Udefegua,
che nel precedente studio relativo
all�intero anno 2016 contava 263 de-
nunce.
E� molto importante
renderepiùagile l�in-
formazione in Sviz-
zera, e in Europa,
su quanto sta viven-
do ilGuatemala, evi-
denzia Blumenthal.
Allo stesso tempo,
non bisogna dimen-
ticare che �il nostro
paese è la sede di
molte imprese mul-
tinazionali che ope-
rano nel campo mi-
nerario, petrolifero,
agrochimico e in
grandiprogetti inge-
nerale. E� inoltre

fondamentale garantire nuove leggi
che permettano, dalla Svizzera stes-
sa, sostenere, difendereeproteggere
le azioni degli attivisti dei diritti umani
che comeLolitamettono in gioco ogni
giorno la propria vita�, conclude. Ser-
gio Ferrari
Nelle foto: Lolita Chavez a Berna. La
dirigente guatemalteca con Alice froi-
devaux (Rete Guatemala) e Corsin
Blumenthal, exPBI, davanti allaCasa
del Governo svizzero. Foto di Sergio
Ferrari.

E� partita la campagna
elettoralecon la �Grande
Carovana per la Victoria
2018�
Come in molti altri paesi
latinoamericani,anche in
El Salvador il 4 marzo
2018 si terranno le ele-
zioni per l�Assemblea le-
gislativa emunicipali.
Attualmente Sanchez
CerénèPresidentedella
Repubblicasalvadoregna,
ma senza la maggioran-
za nell�Assemblea
L e g i s l a t i v a . C ' è
la necessità di cambiare
la correlazione di forze
nel Parlamento, per su-
perare il blocco operato

El Salvador verso le elezioni
dalladestraoligarchicadel paese (i cui
interessisonorappresentati fondamen-
talmente dal partito di ARENA), mac-
chiatosi negli anni della guerra di molti
criminiemassacri.Dasottolineare inol-
tre che in El Salvador, la Sala Consti-
tucionalcheesercitaunaveraepropria
dittaturagiuridica,moltospessoviolen-
tando la Costituzione, bloccando coaì
le leggipropostedalgoverno,schieran-
dosi apertamente con ARENA.
E per questo, in un recente atto com-
memorativoufficialedellaCostituzione
salvadoregna,chesiè tenutanelmese
didicembrescorso, lacoordinatricedel
gruppoparlamentaredelFMLNNorma
Guevara ha proposto di riformare la
CartaMagna, introducendo il principio
che imagistrati dellaCorteSupremadi
Giustiziasianoeletti dallapopolazione.
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Nicaragua è ancora solidarietà
Corso di Formazione Sindacale

Obbiettivodelprogetto:
-Ridurre l�incidenza dell�Insufficienza
Renale Cronica (IRC) nel Municipio di
Malpaisillo-Larreynaga(Leon)
-Realizzare campagnedi prevenzione
primariaesecondarieper lapopolazio-
ne.
-Migliorare la conoscenza dei fattori di
rischio relazionati con la malattia ed i
possibili trattamenti
-Rinforzare il serviziopubblicodisalute
e le associazioni locali di Larreynaga
-Promuovere l�uso corretto dell�acqua
per il consumo umano nelmunicipio di
Larreynaga
Il Municipio di Malpaisillo-Larreynaga
del dipartimento di Leon risulta essere
unodeicomunipiùcolpitidelNicaragua

Unostudiodiprevalenza,cheabbiamo
completato nel 2017 rileva una preva-
lenzamolto alta della malattia (IRC)
Nell�ottica di Rinforzare il servizio pub-
blico di salute e le associazioni locali
nel municipio di Larreynaga, oltre che
dotare di strumenti di laboratorio il «
Centrodi salute»vogliamo inviareuna
ambulanza al Centro de Salud di Mal-
paisilloeunmezzoper trasportoperso-
nedaconsegnareall�Associazione«Xo-
chiltAcalt» inmododapoteraccompa-
gnare i malati affetti da IRC al centro
salute per visite di controllo, cura e
prevenzione.
Il costo totale di tali mezzi e della
relativaspedizioneconuncontainerèdi
7.000 Euro circa.

Per cui lanciamo una campagna di
sottoscrizionevolontariaper raccoglie-
re i fondi necessari alla spedizione del
container inNicaragua.
Iban:IT84S0501802800000019035286
(Banca Etica)
Associazione Italia Nicaragua Livorno
Causale, IRC

Progetto �Prevenzione, diagnosi precoce e cura per l�Insufficienza Renale Cronica"

Il corsoèiniziatoanovembre2017della
durata di tremesi, è rivolto ai lavoratori
e lavoratrici delle imprese �maquilas�,
ZonaFranca.

E� sostenuto - in ricordo di Adriano
Cernotti - dall�Associazione ItaliaNica-
ragua in collaborazionecon laFedera-
zione Nazionale del Sindacato Tessili
(Fesitex)Nicaragua.
L�obiettivo è realizzare formazione su
Legislazione del lavoro e diritti delle
donne lavoratrici con il propositodipro-
muovere il riconoscimento di tali diritti,
facilitando processi di trasformazione
delle relazioni di potere nel mondo del
lavoro.
L�Associazione intende finanziare
un ulteriore corso per 2500 Euro,

pertanto lanciamo una campagna a
livello nazionale di raccolta fondi.

Chi volesse aderire e contribuire
può far pervenire il proprio contri-
buto al seguente conto corrente
bancario intestato a:

Associazione di Amicizia e Solidarietà
ItaliaNicaragua
BancaPopolaredi Milano-Agenzia21
IBAN IT55 A 05584 01621
000000019990
CorsodiP.taVittoria,28 -20122Milano

Conoltre il 72,5%dei voti, DanielOrte-
gaSaavedra,presentatosiconRosario
MurilloallaguidadellacoalizioneNica-
ragua Triunfa, è stato rieletto per la
terzavoltaconsecutivaPresidentedel-
la Repubblica del Nicaragua.
Il 5 di novembre 2017 si è votato in 153
comuni, hanno votato il 51,74%, una
percentuale storica per questo tipo di
elezioni.L�FSLN,governa in135comu-
ni, 6 sono andati a Cittadini per la
Liberta (CXL), 1 ad Alleanza Liberal
Nicaraguense (ALN) e 11 al Partito
LiberaleCostituzionalista (PLC).

Noveerano i partiti presenti nella com-
petizione elettorale.Ha vinto l�FSLN, il
partitopiùgrandedelpaese,chegover-
na con una alleanza di 18 piccoli partiti
che rappresentano settori specifici ed
etnie. L�insieme delle opposizioni si
avvicina solo al 30% dei consensi e,
sebbenedisporrà di unadiscreta forza
parlamentare, lamaggioranzaassoluta
del FSLN nell�Assemblea Nazionale
consentirà a Daniel Ortega e Rosario
Murillo di proseguire nell�opera di rico-
struzione socioeconomica e dimoder-
nizzazione del Paese.

Nicaragua, alle ultime elezioni dello scorso
novembre vince il sandinismo


